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e. p.c. 

Al Collegio dei Docenti  

Ai docenti Funzioni Strumentali 

Al Commissario ad Acta 

Agli studenti e alle famiglie 

Al personale ATA  

All’Albo della scuola e sul sito web 

 

OGGETTO: ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA PREDISPOSIZIONE  

                       E L’AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

• VISTA la L. 59/1997, sull’autonomia delle istituzioni scolastiche; 

• VISTO il DPR 275/1999, che disciplina la suddetta legge in maniera specifica; 

• VISTO il D.L.vo 165/2001 e ss.mm. ed integrazioni in merito ai compiti e alle funzioni della Dirigenza 

scolastica; 

• VISTA la L.107/2015 recante la Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti;  

• VISTO il DPR 263/2012 recante norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico 

dei Centri per l’istruzione degli adulti; 

• VISTO il D.I. del 12 marzo 2015 che esplicita le linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento a 

sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica dei Centri provinciali per l’istruzione degli adulti; 

• VISTO Il RAV del CPIA 1 PISA; 

• VISTO PTOF del CPIA 1 PISA; 

• PRESO ATTO che l’art.1 della Legge107/2015, ai commi 12-17, prevede che:  

- le istituzioni scolastiche predispongono entro il mese di ottobre il Piano triennale dell’offerta formativa;  

- il Piano deve essere elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola 

e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico;  

- il Piano è approvato dal Consiglio d’Istituto/Commissario ad Acta;  

- il Piano viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti di organico 

assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR;  

- una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale unico dei 

dati della scuola;  

- il Piano può essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre;  

• CONSIDERATO che:   

- le innovazioni introdotte dalla L.107/2015  mirano alla valorizzazione dell’autonomia scolastica, che trova 

il suo momento più importante nella definizione e attuazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 

Triennale;   

- la L.107/2015 rilancia l’autonomia scolastica per innalzare i livelli di istruzione e le competenze degli 

alunni, rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento, per contrastare le diseguaglianze socioculturali e 

territoriali, per prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica;   

- per la realizzazione degli obiettivi inclusi nel Piano le istituzioni scolastiche si possono avvalere di un 

organico potenziato di docenti da richiedere a supporto delle attività di attuazione;  

• VALUTATE prioritarie le esigenze formative individuate a seguito della lettura comparata del RAV, 

“Rapporto di Autovalutazione” dell’istituzione scolastica;  

• TENUTO CONTO del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a 

costruire l’identità dell’istituzione scolastica;  
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• TENUTO CONTO di quanto già realizzato dall’istituzione scolastica in merito alle priorità individuate 

dal PdM Piano di Miglioramento;  

EMANA  

ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 275/1999, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della Legge n. 107/2015, 

il seguente atto di indirizzo al Collegio dei docenti orientativo della compilazione della pianificazione 

dell’Offerta Formativa Triennale, dei processi educativi e didattici e delle scelte di gestione e di 

amministrazione. Il Piano Triennale dell’Offerta formativa è da intendersi non solo quale documento con cui 

l’istituzione dichiara all’esterno la propria identità, ma come programma in sé completo e coerente di 

strutturazione precipua del curriculo, delle attività, della logistica organizzativa, dell’ impostazione 

metodologico didattica, dell’ utilizzo, valorizzazione e promozione delle risorse umane e non, con cui la scuola 

intende perseguire gli obiettivi dichiarati nell’esercizio di funzioni che sono comuni a tutte le istituzioni 

scolastiche in quanto tali, ma al contempo la caratterizzano e la distinguono.  

PRECISA   

che il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane di cui dispone l’istituto, l’identificazione 

e l’attaccamento all’istituzione, la motivazione, il clima relazionale ed il benessere organizzativo, la 

consapevolezza delle scelte operate e delle motivazioni di fondo, la partecipazione attiva e costante, la 

trasparenza, l’assunzione di un modello operativo vocato al miglioramento continuo di tutti i processi di cui si 

compone l’attività della scuola non possono darsi solo per effetto delle azioni poste in essere dalla dirigenza, 

ma chiamano in causa tutti e ciascuno, quali espressione della vera professionalità che va oltre l’esecuzione di 

compiti ordinari, anche se fondamentali, e come elementi indispensabili all’implementazione di un Piano che 

superi la dimensione del mero adempimento burocratico e diventi reale strumento di lavoro, in grado di 

canalizzare l’uso e la valorizzazione di tutte le risorse. il Collegio Docenti è, quindi, chiamato ad aggiornare il 

PTOF secondo quanto di seguito individuato dal dirigente.   

L’elaborazione del PTOF deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle presenti indicazioni, 

ma facendo anche riferimento a vision e mission condivise e dichiarate per il triennio, nonché del patrimonio 

di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire l’immagine della scuola.  

Nella progettazione curricolare ed extracurricolare si terrà conto del seguente principio essenziale: progettare 

per unità di apprendimento. La progettazione sarà impostata ponendo come obiettivo il conseguimento di 

competenze (e non solo di conoscenze e abilità) da parte degli studenti, intendendo per competenza un criterio 

unificante del sapere: per svolgere compiti articolati e complessi è necessario che le conoscenze e le abilità si 

integrino con attitudini, motivazioni, emozioni, comportamenti e atteggiamenti che consentano di agire nella 

società con autonomia e responsabilità.  

Si farà riferimento in particolare ai seguenti documenti:  1. Linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento 

a sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica dei centri Provinciali per l’istruzione degli adulti (D.I. del 

12 marzo 2015); 2. Competenze chiave per la cittadinanza attiva dell’Unione Europea: (Le indicazioni del 

2012 fanno riferimento solo alle Competenze chiave europee): competenza alfabetica funzionale; competenza 

multilinguistica; competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; competenza 

digitale; competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; competenza in materia di 

cittadinanza; competenza imprenditoriale; competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali; 

3. Obiettivi strategici indicati nel Programma ET 2020 (Education and Training 2020 - Istruzione e   

Formazione 2020) con il quale viene rilanciata la Strategia di Lisbona per promuovere l’equità, la coesione 

sociale e la cittadinanza attiva.  

COMUNICA 

al Collegio Docenti i seguenti indirizzi: 

 

ASSETTO ORGANIZZATIVO 

SVILUPPARE un sistema che consenta di coinvolgere il CPIA in un procedimento di valutazione a partire da 

un processo di autovalutazione, sulla base di parametri significativi e condivisi; 
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RAFFORZARE l’identità del CPIA quale rete territoriale di servizio nei suoi livelli di Unità amministrativa, 

Unità didattica e Unità formativa e nelle attività conseguenti, valorizzando i Punti Erogazione sul territorio e i 

raccordi con gli altri ordinamenti e canali formativi; 

RICHIEDERE proficua collaborazione degli Enti Locali per definire spazi e ambienti adeguati alle esigenze 

dell’utenza, al fine di creare idonei luoghi di apprendimento e aggregazione, e per riconoscere e assicurare al 

CPIA il proprio ruolo nell’offerta formativa per gli adulti; 

PARTECIPARE alle iniziative della progettazione finanziata accedendo ai bandi sia come singola istituzione 

scolastica sia in rete; 

VALORIZZARE il personale docente e ATA, attraverso la programmazione di percorsi formativi finalizzati 

al miglioramento della loro professionalità; 

PARTECIPARE al rafforzamento del Piano Nazionale Scuola Digitale per il potenziamento degli strumenti 

didattici al fine di migliorare la formazione e i processi di innovazione dell’istituzione scolastica e delle 

competenze del personale e dell’utenza; 

MIGLIORARE l’utilizzo degli strumenti informatici per la registrazione degli iscritti e il monitoraggio della 

frequenza e degli apprendimenti; 

TUTELARE la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, nel rispetto della normativa vigente attivando appositi 

corsi di formazione in ottemperanza alle disposizione del D. Lgs. 81/2008 anche in partenariato con altri 

soggetti; 

PROMUOVERE forme di monitoraggio per valutare l’efficienza e l’efficacia delle attività e la soddisfanzione 

degli utenti; 

GARANTIRE trasparenza nelle scelte di gestione e amministrazione dell’istituto, improntate ai criteri di 

economicità, efficacia ed efficienza; 

  ASSETTO DIDATTICO 

PROGETTARE i percorsi di Alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana, di primo livello, primo e 

secondo periodo didattico in termini di risultati di apprendimento declinati nelle competenze allegate alle Linee 

Guida e tradotte in competenze chiave di cittadinanza per garantire a tutti l’accesso alla formazione e 

all’occupazione; 

PROGRAMMARE percorsi curricolari attraverso la declinazione di UDA da inserire in un progetto di didattica 

modulare per ciascun asse/disciplina, elaborato dai dipartimenti; 

INDIVIDUARE linee comuni per la costruzione di un’identità di indirizzo e “vocazione” del CPIA; 

POTENZIARE le attività di Accoglienza e Orientamento per tutti coloro che si rivolgono al CPIA come punto 

di riferimento per l’istruzione degli adulti, con priorità agli adulti che rientrano in formazione ai fini lavorativi 

e/o inclusivo-integrativi appartenenti a fasce deboli: immigrati, donne, disoccupati, inoccupati, NEETS (Not 

in Education, Employment or Training); 

PROMUOVERE l’individualizzazione e la personalizzazione dell’insegnamento valorizzando il patrimonio 

culturale e professionale della persona sulla base di un Patto Formativo Individuale; 

FIDELIZZARE per quanto possibile l’utenza del “primo periodo” per l’orientamento e la prosecuzione dei 

percorsi di formazione e acquisizione delle competenze irrinunciabili così indicate nelle strategie europee 

(Piano d’Azione “New Skills Agenda for Europe” e Raccomandazione “Upskilling Pathways”); 

RAFFORZARE i percorsi di primo livello, secondo periodo didattico in rete con le istituzioni scolastiche 

secondarie di secondo grado presenti sul territorio che erogano percorsi di secondo livello; 

ATTIVARE/ CONSOLIDARE raccordi con le reti territoriali per l’apprendimento permanente partecipando a 

Tavoli, Comitati, Forum, ecc; 

SOSTENERE il ruolo propulsore di formazione ed esercizio della cittadinanza in ciascun territorio e contesto, 

ivi compreso quello carcerario; 
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GARANTIRE l’ampliamento dell’offerta formativa erogando percorsi finalizzati al conseguimento delle 

Competenze chiave per l’apprendimento permanente (Raccomandzione del Consiglio dell’Unione Europea del 

22 maggio 2018), con particolare riferimento a quelle alfabetica funzionale; multilinguistica; competenza 

digitale; personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; competenza in materia di cittadinanza. 

PROMUOVERE percorsi in modalità FAD, secondo quanto previsto dal D.I. 12 marzo 2015, e in modalità di 

Didattica digitale integrata per favorire la fruizione degli apprendimento con estrema flessibilità; 

GARANTIRE spazi di espressione all’utenza e occasioni di confronto tra culture; 

SOSTENERE specifici progetti per elaborare misure di sistema atte a definire gli assetti didattici 

dell’istruzione carceraria, rivolti anche al personale dell’Amministrazione penitenziaria; 

CONSOLIDARE gli specifici accordi con la Prefettura di Pisa per la somministrazione del test di lingua 

italiana a livello A2, necessario per richiedere il permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo, 

e per l’erogazione delle sessioni di formazione e informazione civica. 

PROMUOVERE percorsi che portino al conseguimento di certificazioni linguistiche e informatiche con 

priorità per quelle categorie di adulti con bisogni formativi relativi alla progressione professionale, 

all’integrazione, all’occupazione e al superamento delle disuguaglianze di genere; 

OFFRIRE al personale dell’istituzione scolastica opportunità di mobilità per formazione, aggiornamento, 

insegnamento, jobshadowing all’interno dell’UE e ampliare gli orizzonti degli studenti, coltivare le loro 

aspirazioni e promuovere competenze utili per la loro vita attraverso la partecipazione al programma 

Erasmus+; 

PROMUOVERE attività di ricerca, sperimentazione e sviluppo di cui all’art. 6 del DPR 275/1999; 

ASSETTO DELLE RELAZIONI INTERNE ED ESTERNE 

PREDISPORRE strumenti per la rendicontazione sociale delle attività volti ad acquisire la valutazione della 

collettività sul servizio erogato; 

IMPLEMENTARE il sito web, già predisposto secondo la normativa vigente, per rendere visibile l’offerta 

formativa dell’istituto, le modalità di accesso ai percorsi, i risultati dei test per l’accertamento della conoscenza 

dell’italiano L2, le comunicazioni del dirigente scolastico, le pubblicazioni di news informative, ecc. 

INDIVIDUARE canali di comunicazione rivolti all’esterno che restituiscano spazi di espressione all’utenza e 

occasioni di confronto tra culture; 

ORGANIZZARE convegni, seminari e attività finalizzate a rendere pubbliche le attività ordinamentali del 

CPIA e quelle di ampliamento dell’offerta formativ; 

 

Il Piano dovrà altresì includere ed esplicitare:  

• gli indirizzi del Dirigente Scolastico e le priorità del Rapporto di Auto valutazione;  

• il fabbisogno di posti comuni, di sostegno, e per il potenziamento dell’offerta formativa; 

• il fabbisogno degli assistenti amministrativi, assistenti tecnici e collaboratori scolastici;  

• il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali;  

• il Piano di Miglioramento (riferito al Rappoarto di Auto Valutazione);  

• il Piano di Formazione in coerenza con il piano triennale dell’offerta formativa;  

• la rendicontazione sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti, quando previsto per legge.  

 

 Pontedera, li (vedi segnatura) 

                                                                                                                          Il Dirigente Scolastico 
 

                                                                                                                             Dott. Luca Pierini 
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